
LETTERE E OPINIONI 

La sciagurata 
politica 
del governo 
verso I Comuni 

• Caro direttore, voglio lan­
ciare un srido d'allarme per la 
pesantissimo condizione fi­
nanziaria In cui si trovano I 
Comuni (specialmente quelli 
medio-piccoli) a causa di una 
sciagurata e Ingiusta politica 
del governi e delle maggio­
ranze di pentapartito. 

Allarme perche I trasferi­
menti dello Stato agli Enti lo­
cali per II 1988 sono minori 
dello scorso anno e non sap­
piamo perciò come elaborare 
Il bilancio; allarme perché da 
anni siamo costretti ad au­
mentare considerevolmente 
le tarlile per I servizi comunali 
secondo quantità e criteri de­
cisi dal centro; allarme per l'I­
nevitabile drastica riduzione 
degli Investimenti pubblici lo­
cali, stanti le vessatorie limita­
zioni poste dalle attuali leggi; 
allarme per II continuo trasfe­
rimento di nuove funzioni 
senza finanziamenti. 

Slamo ormai, almeno per 
Comuni come II mio, vicini al 
collasso. Ciò determina gravi 
difficolta nel rapporti fra citta­
dini e Comune, fra cittadini e 
democrazia. 

Il peggio è che ciò avviene 
senza scandalo e senza una 
Ione reazione delle forze poli­
tiche, sociali ed economiche 
del nostro Paese che dovreb­
bero riconoscere nella mag­
gior parte del Comuni (perché 
cosi è slato fino ad oggi) sog­
getti propulsivi per lo svilup­
po, per una spesa sociale effi­
cace: quella parte dello Stato 
Insomma che ha utilizzato al 
meglio le risorse disponibili. 
La questione della finanza lo­
cale va posta con grande for­
za, prima ancora del temi del­
la rilorma dell'ordinamento. 
Cerchi i Inutile avere un'auto 
nuova »e non la potremo far 
viaggiare. 

Leggo che si vuol creare un 
•club del Comuni metropoli-
tarili. Bene, Ma ci si ricordi 
che, almeno dal punto di vista 
finanziarlo, ci sono I Comuni 
di più modeste dimensioni 
che hanno In proporzione gli 
stessi, se non più gravi, pro­
blemi delle grandi eliti. 

Ritengo che II nostro Parti­
to debba assumere la questio­
ne della finanza locale come 
grande tema di Iniziativa di 
lotta In Parlamento e nel Pae­
se, por creare vaste solidarietà 
che facciano uscire I Comuni 
dall'Isolamento politico In cui 
si trovano. Che le risorse sia­
no ripartile in modo equo fra 1 
vari Enti locali, In base all'utili­
tà sociale ed economica del 
loro programmi. Senza (o 
peggio, contro) I Comuni non 
si risana né la Hnanza pubbli­
ca né si esce dalla crisi. 

Fabrizio BantUnelH. Sindaco 
di San Cascini» In Val di Pesa 

(Firenze) 

«Sono perplesso 
perché Dubcek 
non ha ammesso 
alcun errore...» 

• I C a r o direttore, dall'Inter­
vista rilasciata da Dubcek 
tif Unità venivano evidenziati 
I gravi problemi legati al fatti 
del '68 in Cecoslovacchia. 
Patti e problemi che devono 
fare riflettere tulto II mondo 
comunista. 

Come comunista, quello 
che ha raccontato II compa-

/hi vuole oscurare i sommovimenti 
che hanno cambiato il volto del mondo 
giunge poi alla pretesa di cancellare il crinale 
invalicabile della nostra democrazia 

Rivoluzione francese: perché 
• 1 Caro direttore, la proposta di 
ospitare nella Festa d e l l ' f M a 1988 il 
bicentenario della Rivoluzione Fran­
cese, avanzala nella recente riunione 
della Commissione culturale del Parti­
to dal compagni Giannantoni e Lupori­
ni, presenta a mio avviso delle robuste 
motivazioni per essere condivisa. 

Innanzitutto ritengo giusto e neces­
sario riprendere una tesi politico-cul­
turale rimasta troppo dimenticata, se­
condo la quale nella nostra epoca 
spetta proprio ai lavoratori, e in modo 
particolare alla classe operala, farsi 
destinatari e latori del disattesi valori 
della Rivoluzione del 1789 - (e di altre 
rivoluzioni nazionali) - troppo presto 
abbandonati dalla borghesia nel suo 
sviluppo capitalistico e imperialistico. 

Questi valori non sono in contraddi­
zione, ma si Intrecciano e si saldano 
con le lotte per il cambiamento demo­
cratico e socialista della società mo­
derna, oggi purtroppo trasfigurata da 

nuove ingiustizie, da intollerabili po­
vertà ed emarginazioni da una parte; 
da ostentati egoismi, arricchimenti e 
arroganze di classe e di potere dall'al­
tra. 

Inoltre la proposta in argomento si 
motiva anche come opportuna rispo­
sta alle tendenze conservatrici e cesa-
risliche che sembrano volutamente 
accompagnarsi a denigratori attacchi 
ai significati e ai valori delle grandi 
rivoluzioni della storia. Non mi riferi­
sco soltanto alle inveterate cose dette 
o scritte, a proposito e più spesso a 
sproposito, sulla Rivoluzione d'Otto­
bre (certamente diversa per significa­
to e finalità rispetto alle rivoluzioni che 
l'hanno preceduta) ma soprattutto ai 
recenti tentativi emersi nella stessa 
Francia di mettere sotto accusa gli 
aspetti più radicali della Rivoluzione 
del 1789. 

Non saprei dire se esiste una invo­
lontaria affinità di scopi politici tra co­

loro che in Francia avrebbero preferi­
to bloccare quella rivoluzione nell'an­
ticamera degli «stati generali» e coloro 
che, altrove, azzardano la tesi che la 
vera rivoluzione di cui avrebbe avuto 
bisogno la Russia del 1917 era quella 
di Febbraio e non quella dell'Ottobre 
guidata da Lenin 

Forse se la Festa dell' Unità dello 
scorso anno l'avessimo di più dedica­
ta al 70* anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre, probabilmente ne avrebbe 
tratto giovamento, nel 50* della morte, 
anche la rilettura e l'approfondimento 
del pensiero e dell'opera di Gramsci 
sulla rivoluzione in Occidente. 

Sta di fatto che nel periodo storico 
delle grandi ristrutturazioni tecnologi­
che e della internazionalizzazione de­
gli affari, l'avversarlo politico e di clas­
se non disarma sul fronte ideologico e 
su quello delle mistificazioni storica e 
culturale. Quando si attaccano le gran­
di rivoluzioni che hanno cambiato il 

volto dell'Europa e del mondo; quan­
do per screditare la cultura e il meto­
do di interpretazione marxista della 
società moderna, si sentenzia in modo 
ingannevole la scomparsa della classe 
operaia e decaduta la sua ideologia 
rivoluzionaria, con una conseguente 
negazione di quella centralità che ne 
giustifica le vaste alleanze verso altri 
strati sociali, non ci si può sorprende­
re poi se l'onda lunga e devastante di 
una (non certo innocente) riconside­
razione storica delle nostre tormenta­
te vicende nazionali, giunge fino alla 
sconcertante pretesa di cancellare 
quella barriera di civiltà e di cultura tra 
fascismo e antifascismo che oggettiva­
mente segna il crinale Invalicabile del­
la nostra democrazia e lo spirito di 
quel patto costituzionale che si vor­
rebbe «riformare, senza averlo prima 
attuato nel più alti valori politici, pro­
grammatici, sociali e morali che con­
templa. 

Ollvlo Mancini. Roma 

gno Dubcek, lo posso condi­
videre; ma quello che mi la­
scia perplesso è che lui non 
abbia ammesso nessun errore 
di valutazione, nessuna fuga 
In avanti compiuta In quel pe­
riodo cosi difficile, e dì grandi 
difficoltà politiche Internazio­
nali quali furono gli anni 60. 

Per me resta Incomprensi­
bile questa mancanza assoluta 
di autocritica. 

Oreste Faloral. Firenze 

ALTAN 

Il problema della 
partecipazione 
operaia 
alla gestione 

• • C a r a Unità, Mono am­
manato dal robot*. Con que­
sto titolo, secco quanto in­
quietante, l'Unità, a differen­
za del grande silenzio di altri 
giornali; ha dato notizia della 
scomparsa dell'operaio della 
Fiat Antonio Branda, e risolle­
vato Il problema non nuovo 
della prevenzione degli Infor­
tuni nel luogo di lavoro, anche 
In quello dell'industria iper-
moderna. Quel titolo pero, a 
mio avviso, al di fuori della 
notizia di cronaca, poteva 
prestarsi ad arbitrarle Inter­
pretazioni facendo trasparire 
la sottile convinzione che II 
robot sia più che un «amico» 
dell'uomo, un «nemico»; e 
questo non aiuta a compren­
dere Il problema del rapporto 
tra innovazioni tecnologiche 
e movimento operalo nel giu­
sti termini. 

Il robot Infatti elimina lavori 
pesanti e spesso anche poco 
Intelligenti, e questo è un be­
ne per tutti; anche per l'ope­
ralo, che nel sistema produtti­
vo moderno può svolgere al­
tre mansioni. Ma l'Inquietante 
episodio dell'incidente alla 
Fiat pone taluni Interrogativi 
che a mio avviso bisogna con­
siderare. Nell'articolo di Bru­
no Ugolini infatti si leggeva: 
'Quando Antonio è morto, la 
fabbrica (6800 lavoratori) si 
è fermala. Ma nessun impie­
gato ha scioperato. E anche 
ira gli operai c'è siala gual­
che defezione. Abbiamo scio­
perato in 4 su 60 manutento­
ri, noi suoi compagni. Per-
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dere denaro; la «fortuna» di 
avere un posto di lavoro e 
I1 «assillo» di doverlo perde­
re...? Ecco: se qualcuno vuole 
rispondermi lo faccia ma, per 
favore, non parlatemi di mi­
gliorismo? 

Saverio Fortunato. 
Prato (Firenze) 

Ile Ferrovie 
ringraziano 
e assicurano 
di interessarsi 

che? La paura e i soldi». Ec­
co, in queste poche righe det­
tate al giornalista da un com­
pagno di lavoro di Antonio, 
credo sia contenuta una pe­
sante e sconcertante realtà; la 
crisi e l'impotenza della sini­
stra, delle sue battaglie anche 
culturali che senza dubbio 
hanno subito un duro colpo 
da logiche e valori cinici e 
alienanti Intrinseci al capitali­
smo. 

Ma come? Muore un ope­
raio schiacciato da una pressa 
sul luogo di lavoro ed i suoi 
compagni non scioperano per 
ragioni di «paura» e di «soldi»? 
E perché un incidente di tal 
genere viene ignorato dalla 

stampa? Forse la morte di un 
operaio non «fa notizia»? 

E poi sento In me altri in­
quietanti interrogativi: «chi» 
controlla l 'uso e la destina­
zione delle nuove tecnologie 
nel sistema produttivo moder­
no? «Chi» ne gestisce l'intro­
duzione e per quali fini? E 
quanto conta in tutto ciò il 
movimento operaio e, per es­
so, il sindacato, la sinistra? 

E quaii valori, quale cultura 
proponiamo (e con quanta 
forza?) in contrapposizione a 
quella cinica del capitalismo: 
la corsa a fare carriera; l'indi­
vidualismo; l'alienazione; il 
consumismo più sfrenato; l'e­
sasperato bisogno dì posse-

Mal Signor direttore, facciamo 
tiferimento atta lettera della 
sig.ra Marina Romi comparsa 
sull'Unità del 12 dicembre 
scorso e riguardante alcuni 
disservizi ferroviari verificatisi 
il giorno 13 novembre 1987 in 
partenza da Trieste (ritardo 
causato da «guasto alla linea 
elettrica» e richiesta di rim­
borso supplemento rapido) 
ed il 15 novembre di ritorno 
da Milano C.le (assalto al tre­
no da parte di militari in licen­
za). 

Dopo aver esperito accurati 
accertamenti in merito ai fatti 
lamentati, possiamo assicura­
re la sfortunata viaggiatrice 
che, allo stato attuale della 
circolazione dei treni sulla re­
te Fs, inconvenienti del tipo 
«guasto alia linea elettrica» so­
no abbastanza sporadici. D'al­
tronde, l'imponderabile può 
sempre verificarsi. 

Per quanto riguarda invece 
l 'andamento del treno Interci­
ty 671 in partenza da Milano 
C.le alle ore 19,05, è risultato 
che effettivamente il 15 no­
vembre 1987 su detto convo­
glio si è verificata una affluen­
za veramente straordinaria. 
Peraltro, da un riscontro effet­
tuato in proposito, è risultato 
altresì che l'andamento del ri­
petuto treno 671. anche in 
corrispondenza dei giorni fe­
stivi precedenti e seguenti il 
15 novembre, salvo qualche 
eccezione, può essere consi­
derato soddisfacente. 

Da quanto sopra riferito, ci 
sembra di poter dedurre che il 
fatto lamentato dalla sig.ra 
Marina Romi è da ritenersi ab­
bastanza eccezionale e tale, 
quindi, da non poter essere 

previsto con anticipo, nell'ot­
tica di una eventuale messa in 
servizio al treno 671 di alcune 
carrozze in più oltre la norma­
le composizione. Comunque, 
di questi fatti inerenti la circo­
lazione dei treni abbiamo 
provveduto ad informare gli 
Uffici competenti. 

Circa la procedura necessa­
ria per ottenere il rimborso 
del supplemento Intercity, as­
sicuriamo che, da parte degli 
organi tecnici competenti, so­
no stati avviati studi volti allo 
snellimento della stessa. 

Nello scusarci per i fastidi 
procurati alia nostra sfortuna­
ta viaggiatrice, cogliamo altre­
sì l'occasione per ringraziarla 
delle informazioni forniteci 
per migliorare il servizio che 
le Fs si sforzano di rendere 
sempre più efficiente e con­
fortevole. 
dr. Alberto Lentlnl. Direttore 

Centrale viaggiatori delle Fs 

Nelle zone 
ancora «cai buio», 
fate un po' come 
a Pontassleve... 

• • C a r a Unità, ho letto re­
centemente che circa la metà 
dei cittadini italiani non riceve 
ancora il segnale della Rai 3. 
Anche nella zona dove abito 
io (Pontassleve e Val di Sieve) 
fino a circa tre anni fa non lo 
si riceveva, pur essendo a po­
chissimi chilometri di distanza 
dalla sede Rai di Firenze. 

Adesso riceviamo il segnale 
e penso che se gran parte dei 
cittadini ne seguono i pro­
grammi ciò è dovuto anche ad 
un'iniziativa intrapresa dalle 
Sezioni del Pei di Pontassleve. 
Durante la Festa dell'Unità 
lanciammo infatti una petizio­
ne popolare. Sottoscritta in 
pochissimi giorni da centinaia 
di cittadini, fu inviata al diret­
tore della Rai e al ministro del­
le Poste, agli Enti locali della 
zona, alle associazioni cultu­
rali, ricreative e di categoria. 
Ne parlarono anche i giornali, 
Cosi ricevette in poco tempo 
molte altre adesioni (o.d.g. 
dei Consigli comunali, dei 
Consigli di quartiere, dei sin­

dacati, ecc.) e la Rai stessa ci 
rispose scrivendo che al mo­
mento l'estensione del segna­
le alla nostra zona non era 
nelle previsioni. Ma il dato di 
fatto incontrovertibile è che 
adesso lo riceviamo. Non so 
quanto avrà influito la nostra 
iniziativa sui programmi di 
espansione della Rai, ma mi 
domando: perché non prova­
re là dove il segnale ancora 
non si vede? 

In caso di riuscita si otter­
rebbero più risultati insieme: 
- finalmente l'utente che pa­
ga il canone potrebbe vedere 
tutti e tre i canali; 
- si estenderebbe sul territo­
rio italiano la possibilità di 
avere un'informazione più 
obiettiva. 

Meandro Murra*. 
Pontassieve (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Gandini, San Giovan­
ni in Persfceto; Giovanni Bar-
Ioli, Acqui Terme; dott. ing. 
Fabio Rossi, consigliere na­
zionale del Sindacato degli in­
gegneri liberi professionisti, 
Ancona (abbiamo inviato la 
lettera ai gruppi parlamentari 
dei Pei); Paolo Sordini, Porto 
Santo Stefano; Clara T., Ro­
ma; Stefano Pecori, segretario 
comunale Pei, S. Giuliano Ter­
me (muove al giornale alcune 
critiche di cui terremo conto). 

Anna Maria Tritirello, Viter­
bo (abbiamo mandato il suo 
scritto al gruppi parlamentari 
comunisti); Angelo Decima, 
Asolo; Carlo Guarisco, Fino 
Mornasco; Donato Paradiso, 
Lizzano; Alfonso Cavaiuolo, 
S. Martino V. Caudina; Susan­
na Campagnaro, Montalen-
ghe; Paolo Mento, Torino (ab­
biamo fatto pervenire la tua 
lettera al gruppi parlamentari 
dej Pei); Francesca e Roberta, 
Sanluri (dovreste mandarci il 
vostro recapito completo). 

Carmela Levi Mayo, Torino 
(« Bravi, cari compagni, che vi 
battete in Parlamento: tenete 
duro, anche per il voto segre­
to?»}; Gio Neri, Modena {'Se 
si abolisse il voto segreto, 
che cosa ci starebbero a fare 
tanti rappresentanti in Parla­
mento se a decidere per toro 
fossero già te segreterie dei 
partiti di maggioranza?»); 
Giuseppe Marchioro, Casate 
Scodosia (*Per iniziativa di 
un gruppo dì compagni delta 
mia sezione, la fotocopiatura 
e la diffusione di articoli di 
rilievo come proposto il I? 
gennaio scorso da Luigi 
Francone di Torino, la faccia­
mo da oltre un anno con buo­
ni risultati»'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di...» non ven­
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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IL TEMPO IN ITALIA: un vasto e complesso sistema 
depressionario che comprende buona parte dell'Europe 
centro-settontrlonele e la fascia mediterranee, controlla 
il tempo sulla nostre penisola. Una famiglie di perturba­
zioni atlentiche inserite nel sistema depressionario, si 
estende dalle penisole Iberico all'Europa centrale e inte­
ressa più da vicino le regioni settentrionali e quelle cen­
trali Italiane. Le perturbeiionl si muovono su un letto di 
correnti oceeniche temperete, umide ed instabili. 

TEMPO PREVISTO: cielo generelmente nuvoloso con 
precipitazioni sporse a cerettere intermittente sulle re­
gioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia cen­
trale. Nevicate sulle Alpi oltre gli B00 metri e sulle cime 
più elte degli Appennini centro-settentrionali. Tempo va-
riebile con alternanza di ennuvolomentl e schiarite aulle 
regioni dall'Italia meridionale. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza occidentale. 
MARI: mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli 

Birri meri. 
DOMANI: temporeneo miglioramento sulle regioni dell'Ita­

lia settentrionele ad iniziare del settore occidentsle. Cielo 
nuvoloso con precipitazioni sull'Italia centrale ma con 
tendenze e miglioramento ed iniziere dalla fascia tirreni­
co. Tempo variabile sulle regioni meridloneli. 

DOMENICA: sull'Italia settentrionele e sull'Italia centrele 
nuvolosità variabile eiternete a echierlte. Temporaneo 
eumento delle nuvolosità e possibilità di preclpltezloni 
Isolate sulle regioni meridionali. 

LUNEDI: una nuova perturbazione si porta a ridosso dell'ar­
co elpino ed in giornata comincerà ad interessare il set­
tore occidentele. Condizioni di variabilità aulle regioni 
dell'Italia centrale e su quelle deli' Italia meridionale. Nes­
suna variante per quanto riguardò ia temperatura che 
continue e mentenersi superiore eì livelli normali della 
stagione, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• I Sia terminando l 'anno 
internazionale dell 'ambien­
te e ad una Indubbia crescita 
e diffusione della coscienza 
e sensibilità popolare al leml 
ecologici corrisponde una 
pochezza di risultati conse­
guiti che colpisce. Nessuna 
sorpresa che anche la Finan­
ziarla del 1B88 veleggi fra 
nebulosi proclami ambienta­
listi e approdi assai mesta­
mente alla tradizione logica 
dell 'emergenza e delle cala­
mità naturali. A questa sem­
brava sfuggire il ministro 
Rulfolo con la presentazio­
ne del piano triennale di sal­
vaguardia. Pur non tacendo­
ne I limiti, come comunisti 
abbiamo apprezzato la scel­
ta prograrnmatoria che lo 
animava. Su tale provvedi­
mento era Iniziato al Senato 
un ampio dibattito ed era 
stata espressa la volontà, al­
meno da parte nostra, di ga­
rantirne l 'approvazione In 
lempl rapidi. Dopo le modi­
fiche presentate alla Finan­
ziarla dal ministro Ruffolo, ci 
domandiamo: cosa resta del 
plano triennale e del con­
trarilo che su di esso si an­
dava sviluppando? Sicura­
mente poco , se fossero state 
accolte le prime due formu­
lazioni proposte dal mini-

Gli interventi per l'ambiente 
La sensibilità cresce 

ma i risultati sono scarsi 
MASSIMO SERAFINI MILVIA BOSEIXI 

stro, perché di fatto il piano 
triennale sarebbe diventato 
un articolo aggiuntivo della 
Finanziaria per il quale, inol­
tre, venivano messe a dispo­
sizione tutte le risorse previ­
ste per il ministero dell'Am­
biente. 

A che sarebbe servito al­
lora continuare a discutere 
nel due rami del Parlamen­
to, o accelerare provvedi­
menti legislativi urgenti (di­
fesa suolo, valutazione im­
patto ambientale, parchi, 
ecc.) se privi di risorse finan­
ziarie accantonate? Con l'ul­
tima formulazione, risultato 
anche della nostra battaglia 
in commissione ambiente, 
sono spendibili solo i finan­
ziamenti perii 1988, mentre 

gli altri sono accantonati e 
quindi vincolati all'approva­
zione di legge. Colpisce che 
la Usta Verde abbia sostenu­
to le prime formulazioni 
dell'emendamento Ruffolo 
sottovalutando, in nome di 
una accelerazione di spesa 
tutta da dimostrare, lo svuo­
tamento dell'attività legisla­
tiva del Parlamento e il peri­
coloso precedente che si in­
staurava (cosa si direbbe se 
il ministro Battaglia trasfor­
masse il nuovo piano ener­
getico in un articolo della Fi­
nanziaria?). 

Non sottovalutiamo che al 
ministero dell'Ambiente sia 
garantita una capacità di 
spesa e per questo non ci 
siamo opposti allo stanzia­

mento di risorse per il 1988. 
Ma non accettiamo che l'e­
mergenza polìtica dovuta al­
la crisi del governo Goria 
possa consentire, neppure 
al ministro dell'Ambiente, lo 
svuotamento dell'attività 
parlamentare, né ci convin­
ce la rassegnata accettazio­
ne dì Ruffolo che in questo 
Parlamento sia diffìcile ap­
provare leggi organiche. 

Non è l'opposizione del 
Pei che blocca l'approvazio­
ne delle leggi, ma i contrasti 
e le divisioni della maggio­
ranza. E in base a questa 
ispirazione che noi comuni­
sti abbiamo assunto, in que­
sta Finanziarla, l'ambiente 
come uno dei motori di una 
diversa polìtica economica, 

Le cifre parlano da sole; i 
nostri emendamenti pro­
pongono di spostare 35.000 
miliardi in tre anni per l'am­
biente, ricavandoli da una 
diversa manovra sulle entra­
te (tassa patrimoniale e ren­
dite finanziarie), da una ri­
duzione delie spese militari 
e di quelle per autostrade (il 
contributo dello Stato per 
autostrade non deve supera­
re il 10% contro il 67 previ­
sto). 

Non si tratta dì caricare il 
ministero dell'Ambiente dì 
una simile quantità dì risor­
se, che neanche sarebbe in 
grado di spendere. È neces­
sario, invece, uno sposta­
mento in senso ambientale 

della politica economica na­
zionale e quindi della politi­
ca industriale ed energetica, 
di quella agricola e zootec­
nica, delle finalità della ri­
cerca, dell'uso del territorio, 
dei contenuti dell'istruzione 
ecc. 

Ecco quindi che le risorse 
del ministero dell'Industria 
devono mobilitarsi, noi di­
ciamo per almeno 4.000 dei 
miliardi assegnatigli, per un 
nuovo piano energetico, ba­
sato sul risparmio e il rinno­
vabile, e il finanziamento dì 
leggi quali la valutazione di 
impatto ambientale e la ri-
collocazione o riconversio­
ne delle industrie inquinanti 
o a rischio, ecc. Attorno al 
nodo del risanamento delle 
città, prevediamo investi­
menti per 8.000 miliardi: rifi-
nanziamento della legge sui 
rifiuti, adeguamento antìsi-
smico del patrimonio edili-
zìo, disinquinamento dei 
centri storici, ecc. Proponia­
mo, dunque, una manovra di 
ampio respiro, nell'ambito 
della quale indichiamo co­
me pnoritario il risanamento 
del Po e dell'Adriatico, per il 
quale non basta una efficace 
depurazione, ma occorre 

veramente progettare un 
nuovo modello di sviluppo. 
Per questa priorità chiedia­
mo 2.500 miliardi in tre an­
ni, così come avanzato an­
che dalle quattro regioni pa­
dane, Inoltre il rifinanzia­
mento della legge Merli, dì 
quella sui rifiuti - in modo 
che il Po non sia più una di­
scarica -, un programma na­
zionale di lotta guidata e 
biologica in agricoltura, ri­
sorse per i piani paesistici e 
infine la possibilità per i co­
muni di assumere personale 
per esercitare i necessari 
controlli. 

Al Senato è stata strappata 
una prima conquista di 
1,650 miliardi, che però non 
riteniamo adeguati di fronte 
alla dimensione del proble­
ma: per questo abbiamo ri­
proposto alla Camera di ri­
portarli a 2.500, Come al so­
lito i deputati della maggio­
ranza delle regioni padane, 
e in particolare quelli della 
De - che in un disegno di 
legge sul Po hanno chiesto 
2.500 miliardi - hanno boc­
ciato la nostra proposta. 

Ma su questo programma 
la nostra battaglia nel Parla­
mento e nel paese non sì fer­
merà con ia Finanziaria. 

Vicinissimi al dolore per la scom­
parsa di 

AMELIA MECCHI 
Augusto "e Simonetta Checchini 
esprimono agli amici carissimi Ma­
tilde e Claudio, al (rateilo Amedeo 
e al padre Cesare l'alletto più pro­
tondo e II toro teneto abbraccio. 
Roma, 5 febbraio 1988 

I familiari partecipano ad esequie 
avvenute la improvvisa scomparsa 
di 

GIOVANNI PREVITAU 
ordinano di Stona dell'Arte nella 
Università di Napoli e ne affidano il 
ricordo all'alletto degli amici, 
Roma, 5 febbraio 1988 

U Federazione provinciale comu­
nista di Padova, prendendo viva 
parte al tutto e al dolore dei familia­
ri, annuncia con profondo cordo­
glio la morte de) compagno 

FEDERICO MILC0VICH 
segretario nazionale dell'Unione 
italiana lotta contro le distrofie, 
pioniere e promotore dell'associa­

t a casa edllrice Centro Di, il condi­
rettore della rivista Prospettiva pro­
fessor Mauro Crìstofanì e Alessan­
dro Bagnoli partecipano con gran­
de commozione al dolore della fa­
miglia Previtalì per l'immatura inso­
stituibile scomparsa del professor 

GIOVANNI PREVITAU 
direttore e fondatore della rivista 
Prospettiva. 
Firenze, S febbraio 1988 

la famiglia L in memoria di 
GIOVANNI OLIVERO 

sottoscrive per l'Unità. 
Orbassano (TO). 5 febbraio 1988 

Padova. S febbraio 1988 

Nel ricordare l'anniversario della 
fucilazione di 

OLIVIERO V0LP0NES 
avvenuta al campo «Giuriatì» it 3 
febbraio 1945, i suoi cari sottoscri­
vono SO mila lire per l'Unità, 
Milano, 5 febbraio 1983 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PIO CAVALLINA 
l familiari lo ricordano con Immuta­
to affetto e in sua memoria sotto­
scrivono lire 20.000 per IVmtà, 
Genova. 5 febbraio 1988 

5-2-1986 5-3-1988 
Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO TAGLIANO 
la moglie Azulema lo ricorda a pa. 
renti, amici e compagni sottoiicri-
vendo in sua memoria p-w l'Unità 
Torino, 5 febbraio 1988 

10 l'Unità 
Venerdì 
Sfebbralo 1988 
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